A S.E. Sig. PREFETTO
Dr Ezio MONACO

Caserta

Eccellenza,

era da diverso tempo che desideravo scriverLe questa missiva per un unico motivo:l’amore per la mia terra.

Si, proprio così! Sono figlio di questa terra straordinaria e ricca d’umanità, per niente “seconda”  a quella del Nord come spesso i leghisti affermano.

Ora ho deciso di prendere carta e penna per chiederLe due esigenze che per me e per la gente che rappresento sono importanti:

1. Test anti – droga
2. Attestato Antimafia.

Vi chiederete per chi? 
Per i politici, soprattutto per quelli che aspirano a posti di potere, per favorire se stessi e i loro clan.

Non si può solo parlare, bisogna agire; passare dalle parole ai fatti.

Oggi con mio profondo sconforto, persone indagate e condannate hanno la faccia tosta di presentarsi per ricoprire cariche pubbliche.

E’ vergognoso.

A questa logica c’è bisogno di ribellione.

Lei, mi ha sempre dato segnali di fiducia, la Sua umiltà è per me motivo di grande lezione. 
Questa mia esigenza nasce dall’ascolto, giorno dopo giorno attraverso i media, di “tsunami” che ci “investono” tutti dai più piccoli ai più grandi. 
Abbiamo bisogno di una classe politica a servizio dell’uomo e non a servizio del proprio tornaconto personale. 
Politici disposti a vestire il grembiule e non lo scettro del comando. 
Politici che amano la propria terra e non che se ne servono. 
Una classe politica sganciata dagli interessi materiali e più disposta ad essere serva della comunità.
Chi non agisce secondo tali regole incarna la Camorra.
Durante il mio ministero pastorale ho visto troppa gente morire di droga e delusa da false promesse elettorali; ho dato coraggio e stretto tante mani per dare loro il segnale che il Vangelo del Nazareno è attuale e non pretende di essere raccontato bensì vissuto.

A coloro che hanno la “vocazione” politica si sottopongano ad un test droga e producano documenti che siano liberi da ogni coinvolgimento malavitoso.
Non mi lavo le mani come Ponzio Pilato anche per la Chiesa che ho l’onore di servire ed è chiamata ad essere Serva e non schiava del mondo. 
Lasci i belvederi del lusso e della vita agiata e si dedichi di più a sporcarsi le mani e a denunciare. 
Il fondatore era un rivoluzionario d’Amore sempre pronto a metterci la faccia per difendere i poveri che sono i nostri unici padroni. Il testamento lasciatoci dal Profeta di Galilea è rinchiuso in una sola parola: denuncia.

Esempi attuali da imitare sono Don Diana,ucciso dalla camorra, Don Bello, vescovo degli ultimi,Mons. Schettino, padre degli immigrati,Mons. Nogaro,testimone anticamorra, Borsellino, Falcone, Magi, Ceglie, magistrati coraggiosi,Caputo imprenditore leale e sincero e…..

Ecc.za scusi il mio sfogo, mi aiuti…
è l’umile grido di un povero prete di strada!  
Don Stefano Giaquinto
